
TUI'-'ITI XEIJLA PIATTAFOIOI.A CARBONATICA EOCENICA

DE!., TRE:\TlJ.'\'O E V~R,ONESE (..)

Desidero riferire nlcuni dati che credo pOS&\IIO bene inserirsi nel
tema delle 'l'ufiti. 1'llli dMi rigullrcillno infatti un problelllll chc, in
questa tavola rotonda, non è stato diretltlmente esaminato e cioè quello
della commistione trii i sedimenti lIormali peueeontemporanei e i pro­
dotti piroclllstici.

Mi riferisco al vulcanismo del Terziario nel Veneto. Durante l'En­
cene medio soprattutto nel TN'ntino e Vercnt>se si t'bbe ulla intensa
atti\,itil vulcanica COli manifestazioni basiche talora abbondantemente
esplosive. Tali [1'11011)('11; si s\·olsero in un bacino Il sedimentazione car­

bonatiCIl di bassa e bassissima profonditi!.. I «tufi. (breccc di espln­
sione) che presero origine dn queste eruzioni risultMollo frequente­
mente meseo!Jlti ai sedimellti clllclln~o-orgallogelli prllecontempo.'lInei.
Percentuali fillo ad oltre 50% di questi sediml'lIti sono comprese sia
nella massa di fondo dei «turi. caotici giacenti ali 'estemo, che nelle
matrici di quelli entro ai condotti d'esplosione, anche a profondità nn­
tcvoli, lu:crrtate in un caso fino a quasi 200 m dalla base dI'Il 'apparato
(« -"ed.:. di \"cano, cf. CASTEU.ARIS & PICCOLI J9l.i6, p. 324), Inoltre,
a parte la differente giacitura, i «tufi. caotici esterni <'d intradia·
tremici sono del tutto simili fra loro nnche per gli altri carAtteri (cf.
CAsn:LJ.A1tlN" 1966, p. 423-424), Ya ricordato Il questo punto che i con­
dotti di adduzione InlAAel'O ol'igitH' l."!)sellzinhncnle dn cospicui svuota­

Illcnti esplosivi e che in alcuni casi i diatremi rimnl;cro a. IUllgo vuoti

(e) htituto tli Geologia e Paleontologia dell'Uui\·cMlilà di Bologna.
(00) l......oro eseguilo wl rontributo finAnziario tlcl C,X.R., t<Ultnltto

n. 71.00368.05,
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Sehema di apparato d'elIpl03ione delll, Ililltlafonw. carbonatica _enica del Ve­

neto. L'e;l(llllpio io trallo dal c Ne~k t di Venno (efr. CA8Tf.I,I.AlllN & PICCOl.I

1966, Il. 324), 11m il lIIodelio lw 1'1110to generalo pllr le bre<:ee di esplo~ione o
c luri t ClIOliei corcnici d<'1 Ttelltino, M. Il:.1<10, Verollell('.

I: apertura e rimllneggiamento delle llIlbbie calcaree Ilummulitiehe, durante le
esplosioni,

II: situazione dopo La fine delle eruzioni. Le brec-ee di C!':plosionc o c tufi t cao­
tid (= c tufiti parDC!!IpIOlli ..e. di o...STIILl.AlllN 1966) contengono abbondanti

lIeÙimeuti peuec-olilellll)Oranei (ll:'bbie calenroo nUllImulitiche) nella rna&13 di fondo
Il Ili ttonlno "ili in superficie che il lIolevole Jltofollllità entro il eOlldotto di a.d·
duzione.

SPII'"..oAl.IONE DEI NUI4Y.1l1 E I,I':M'I'".JI.F.: hn, livello marino; l, CIlù:llri grigi. (Lia8);

2, RoUQ "lIImo~itico l'UOIlNC e Bia~eollt' (in pre\'alell~' Malm e Cretaeeo inf.);
3, Scogli" roua (Cretaceo 3Up.); 4, c.lurenili orgallogene (Eocene); 5, "bbie
ulell~ a '\'III,"INlIIltt'$ broagaiorli (Eoeene medio finale): 6, brt'«e d'esplo!iollB
Il IIlruttura uotica B wn rnallS& di fondo ad abbondante .sabbia. calcarea a N.",­
m_Ile, broagrtiarlì; " .ttlfi~ rilleÙimentati (= .tufiti llCdilllentariB~).
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dopo le esplosioni, ad esempio per olt]'(> 150 III di profonditil da.lIa base

dell'edificio vulcanico, ileI caso del «Ncck» di Manzano I (cf. C,\STJ,:L­

l.tlRl/\" & PICCOl.1 1966, p. 297). Anche i coni piroclast.iei esterni sono

in molti casi ben sviluppati, malg]'ado l'abbattimento eausato dalle
azioni dell'antico mal'e.

Un fatto molto importante riguarda la Rorgente delle sabbie ear­

bonat.iehe organogene disperse nelle matrici dei «t.ufi» caotici intel'lli

ed esterni :'li éondotti. gsse sono in prevalellza formate da granuli e

]'esti fossili identici 11 quelli delle biocalcareniti illlllledilltamcllte sot.­

t.ostanti i «t.ufi» esterni, cioè a quei sedimenti presenti sul fondo al

momento delle eruzioni. Per un ilpprofondimento di (IUesto pl'oblemll

si l]alUlO elementi molto significativi: nel Hoverebtllo entro ai «t.ufi»

caot.ici dell'Eocene medio termilUlle i sedimenti peneeontempOl;anei

provengono da un livello (bioealcllrelliti a. Nwnnmlites brollgnial'ti)

di spesso l'e medio intorno Il .1·2 m. (Spessol'i IInll1cghi, fino iL 5 Ill, si

hanno anche nelle m'ee cOlltenlli Il i uve non si verifica]'ono manifestlL­

zioni CI'UttivP), Non vi è dubbio dunque che questi sedimenti così li·

mitati ncgli spessori c al cont]'ario così nbbondanti cntro Ili «t.ufi»

esterni ed intel'lli ai condotti debbano eSSE']'e stati rastrellat.i dalle aree

cil'eostanti le bocche eruttive ad opera dei Illoti del mal'e, mentre av·

venivano le el'uzioni (« Neck.» di Vellnu, «t.ufi» di Marano e Sasso,

cf. CASTELI.ARIN & PICCOLI 1966, «Neck» di M. Cola sul i\'l. Baldo, CéC,).

Riflussi lllll]'ini durante e tra 1(' esplosiolli, e alla fine di esse, ]'ap­

p]'escntlU1o, Il mio giudizio, il meccanismo chiave pel' spiegare non solo

la composizione partieola]'e di questi «t.uri », ma anche pel' poteI' com­

prendere come essi possano eSSE're stati pOl'tati a Jll'ol'ondith così no­

tevoli entl'O i diatremi (cf. C,\STELI,,\IlIN 1966, p. 423.427).

HicOl'do infine ,che chi scl'ive ha indiéat.o le vulcaniti 1lI p1lrola

col tel'Illil]e di tufiti « pal'llesplosive », irmaJlzit.utto per il determinante

]'uolo che devono IIver iLVUtO i riflussi marini nella genesi e giacitul'a

di queste rOl.:ce; ma anche allo scopo di tener separate queste fufiti

dalle altl'e e cioè da quelle «esplosive» e «sedimentarie ». Nelle tufiti

«esplosive» infat.ti la commistione tra sedimcnti normali e prodotti

pil'Oelllst.iei ii imputubile Il fenomeni puramente esplosivi; in quelle

«sedimentarie» essa avviene in seguito ai rimllueggiamenti elci tttfi e
lave sottomal'ine dopo le eruzioni (cf. CAS'rELLAltlN 1966, p. 431.438).
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